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Articolo unico,

E' convertito in legge -il R. decreto 17 dicembre 1922. nu-
mero 1678, che dà- piena ed intera esecuzione alla Conven-
zione stipulata fra l'Italia e PAlbania per lo scambio della
corrispondenza e dei pacchi postali, firmata a Tirana 11 4
dicembre 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, ala inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1926.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
VITTORIO EMANUELE.

eia inserta nella raccolta ufBciale delle leggi e dei decreti VoLPI.

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar Visto, il cuardasigilit: Rocco.
la e di faria osservare come legge dello Stato• Registrato alla Corte dei conti, addt 26 tiprile 1926.

Data a Roma, addl 31 gennaio 1920.
Atti dei Governo, registro 2m, toglio 138. - Coor

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIANO.
Numero di pubblicazione 974.

Visto, ti Guargastgilli: Rocco. REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 666.
• Disposizioni per le gare di appalto da tenersi presso i Prov-
veditorati alle opere pubbliche del Mezzogiorno.

Numero di pubblicazione 973. --

RELAZIONE e REGIO DEORETO 3 aprile 1926, n. 667. VITTORIO EMANUELE III
516 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, ver l'esercizio PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

finanziario 1925·26. RE D'ITALIA

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 3 aprile 1926, sul
decreto che autorizza una 516 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste delPesercizio finanziario

1925-20.

MAESTA,

Per la concessione di compensi ad estranei all'Amministrazione
finanziaria, in relazione ad incarichi loro aftldati nell'interesse del-

l'Amministrazione medesima, sono da erogare L. 20,000, in più del

fondo già stanziato nel bilancio, per l'esercizlo in corso.

Potendosi provvedere alla maggiore somma mediante preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese impreviste, mi onor=0 di
sottorporre alla, Augusta sanzione della Maestà Vostra lo schema
del relatiivo decreto.

O

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritte in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario
1925-26, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 13,826,109, rimane disponibile la somma di L. 1,173,891;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 335 delllo stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, è

autorizzata una 51• prelevazione nella somma di L. 20,000
a favore del capitolo n. 120 : « Compensi ad estranei per
incarichi e studi diversi ne1Pinteresse dell'Amministrazione
finanziaria » dello stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato all Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Visto il R. decreto 3 maggîo 1863, n. 1269;
Vista la legge 24 dicembre 1925, n. 2299;
Visto il R. decreto-legge 7 luglio ·1925, n. 1173;
Visto il R. decreto4egge 28 agosto 1924, n. 1396;
Visto il R. decreto 23 maggio 1924, n. 827;
Ritenuta Popportunità, lier una più sollecita esecuzione

delle opere pubbliche nel Mezzogiorno, di decentrare presso
i Provveditorati alle opere pubbliche il servizio inerente

agli appalti di lavori mediante asta o Ilicitazione privata;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le aste per appalti di lavori dei quali i Provveditorati
alle opere hanno la gestione, sono tenute di regola, qua-
lunque ne sia l'importo, presso il Provveditorato compe-
tente.
E' in facoltà del Provveditore di disporre, in vista di

speciali esigenze, che l'esperimento d'asta sia tenuto simul-
taneamente presso il Provveditorato e presso una delle Pre-

fetture comprese nel compartimento.

Art. 2.

Le licitazioni private per IPappalto dei lavori di cui al-
Particolo precedente sono tenute, qualunque ne sia Pim-

porto, presso il Provveditorato nel territorio nel quale si

eseguono i lavori.

Art. 3.

Le disposi2ioni dei precedenti articoli si applicano pure
alPAlto Commissariato per la provincia e lla città di Napoli.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorna della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei



28-IV-1926 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- N. 98 1767

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1926.
osservarlo e di farlo oyservare. Autorizzazione ad esercitare l'assicurazione contro i danid

nel ramo trasporti, alla Società « Lloyd de France Maritime

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926. Transports » con sede in Napoli.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 aprile 19Ñ.
Atti del Governo, registro 247, foglio 137. - COOP

Numero di pubblicazione 975.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 668.
Approvazione della convenzione 18 febbraio 1926 per la ces.

sione ,del tronco ferroviario Montepont=Iglesias.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Vigte il Nostro decreto 29 aprile 1915, n. 66ß, col quale
fu approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
20 aprile 1915, con la Società anonima Ferrovie Meridio-
nali Sarde per la concessione della costruzione e dell'eser-
cizio della ferrovia da Siliqua a Calasetta con diramazione
da Pallinat Suergiu ad Iglesias;
Visti i Nostri decreti 29 agosto 1922, n. 1298; 7 otto-

bre 1923, n. 2285, e 19 aprile 1925, n. 605, con i quali ven-
nero approvati e resi esecutori, rispettivamente, gli atti
8 agosto 1922, 19 settembre 1923 e 10 aprile 1925, addizio-
nali alla convenzione succitata;
Visto l'art. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentiti il Consiglio di amministrazione delle ferrovie delilo

Stato, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Con-
siglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici, per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
ill 18 febbraio 1926 fra i delegati dei Ministri per i lavori
pubblici, per le finanze e per le comunicazioni, in rappre-
sentanza dello Stato, e il legale rappresentante della So-
cietà anonima Ferrovie Meridionali Sarde, con sede in
Roma, per la cessione alla Società stessa del tronco ferro-
viario Monteponi-Iglesias.

Ordiniamo che ill presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1925, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, concernenti il'esercizio delle assicura-
zioni private, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che modi-

fica i citati decreti-legge ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63;
Vista la domanda in data 18 aprile 1925 presentata dalla

rappresentanza nel Regno delila Società « Lloyd de France

Maritime Transports » con sede in Parigi, tendente ad ot-
tenere l'autorizzazione ad esercitare l'assicurazione nel ramo
trasporti;
Visti gli atti sociali;
Considerato che la rappresentanza ha eseguito il deposito

della cauzione iniziale a garanziå della massa degli assicu-
rati con contratti formanti il portafoglio italiano;

Decreta :

Articolo unico.

La Società « Lloyd de France Maritime Transports » in
Parigi, capitale sociale Frs. 25,000,000, versato un quarto,
con sede in Napoli della legale rappresentanza nel Regno,
è autorizzata ad esercitare l'assicurazione contro i danni
nel ramo trasporti.

Roma, addì 11 febbraio 1926.

p. Il Ministro : PEGLION.

DSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO, Dli!I LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

S. E. il Ministro per i lavori pubblici, con lettera 22 aprile 1926,
n. 14623, ha presentato alla, Presidenza della Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto

3 aprile 1926, n. 264, col quale sono stati prorogati i termini di de-
cadenza del contributo dello Stato per le oase cooperative fra agenti
ferroviari.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926.
.

Costituzione del Tribunale arbitrale misto italo-turco.

E' stato costituito addì 19 aprile 1926 in Costantinopoli il
VITTORIO EMANUELE. Tribunale arbitrale misto italo-turco previsto dagli articoli 92

e seguenti del Trattato di Losanna.
MTISSOLINI - ÛIURIATI - ŸOLPI Tale Tribunale è chiamato a decidere su tutte le controversie

che gli sono deferite dal Trattato anzidetto e nelle quali sono
- CIANO. interessati cittadini italiani e protetti italiani dell'anteguerra

(art. 64 di quel Trattato).
Visto, ti Gttardasigilli: Rocco- I reclami delle Parti debbono essere presentati al Tribunale
Registrato alla Corte dei conti, adàt 26 aprile 1926- arbitrale, giusta tassativa disposizione del Trattato stesso, nel
Atti del Governo, registro 247, fogtio 139. - CooP termine perentorio di sei mesi dalla sua oostituzione.
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MINISTERO > DELL'ECONÖMIA NAZIO3TAI.E
ISPETTORATO GENERALE DEL CHEDITO E ORLLE ASSICURAZIONI PRIVATE

J)omanda di svincolo di caution6 della Compagnia di assicurazioni
« I,a Garantie francaise » di Lione.

Il liquidatore della gestione italiana della Compagnia di assi-
curazioni i La Garantie francaise » di Lione, ha ridhiesto lo svin-
colo totale della cauzione costituita daBa società medesima a graranzia
degli assictirati per contratti comprest nel portafoglio italiano.

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale
svincolo a far pervenire il relativo ricorso al Ministero dell'econo-
mia nazionale ;Ispettorato generale del credito e delle assicurazioni
private) entro il termine massimo di giorni 20 dalla data di pub-
blicazione del presente avviso.

p. li Ministro: CALAMANI.
,

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Estrazione del premi e delle obbligazioni delle Venezie.

Si notifica ohe nel- giorno di .venerdi 14 maggio 1926, alle
ore e, in una sala del palazzo ove ha sede _questa Direzione ge-
nerale, via Goito n. 1, con accesso al pubbhco, si procederà alla
3a annuale estrazione per l'eseroizio. 1925-26, dei premi e delle
obbligazioni delle Venesie di 1• serie create con decreto-legge
10 maggio 1928,'n. 968, per il risarcimento dei danni di guerra,
da ammortizzare al 1° luglîo p. v.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di am-
mortainento sono in numero di 55,000 sulle 1,895,600 attualmente

vigenti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri dei premi

e delle obbligazioni da rimborsare.

Roma, 26 aprile 1926.

11 direttore generale: il direttore capo divisione:

CIRILID. SINIBALDI

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI.E FINANZE
Comando generale della Regia guardia di (Inanza

Concorso per un monumento ai caduti
della Regia guardia di finanza.

A liarziale modifica dell'art. 4 del bando di concorso per un:

nionumento ai caduti della Regia guardia di finanza, pubblicato
il 24 ottobre 1925, il termine già fissato al 1• maggio 1926 per la

presentazione dei bozzetti viene prorogato al 31 agosto 1926.

Roma, 26 marzo 1926.

La Commissione esecutiva.

BAN O DI CONCORSO DEL 24 OTTOBRE 1925.

E' qperto un concorso fra gli artisti d'Italia iper un monumento
destinato a ricoraare perennemente i caduti della Regia guardia di
finanza nellé guerre per l'indipendënza della Patria e nell'adémpi-
mento del loro dovere.

I concorrenti debbono ideare un'opera d'arte monumentale di li-
nee molto sevgre, la quale dovrà, nella più alta, nobile e quasi mi-
etiva gloiticazione dei caduti, raffigurare anche le più belle idea-
lità della Regia guardia di finanza.
I caduti per la Patria sono immortali: il monumento non dovrà

avere, quiridi, carattere funerario.

L'artista è libero, nella sua concezione, di scegliere le fortne scul-
torie ed arctiltettoniche che giudicherà più appropriate : qualsiasi
materiale statuario può essere usato.

Per le proporzioni del monumento, occopre tener presente che
esso dovrfi sorgere nel piazzale avanti la casema Vittorio Emanue-
le III in Roma, all'incrocio di via Carlo Ëea e Viale XXI Aprile. Sul
monumento dovrebbero trovar posto le iscrizioni dedicatorie. I no-
mi gloriosi dei caduti dovranno invece essere meisi in apposite la-

pidi marmoree - fregiate di simboli decorativi ---- da collocarsi nel-
l'atrio della caserma. Queste tavole, con l'artistica severità del loro
stile, dovranno ricongiutigersi all'alta significazione del monumen-
to principale.

Norme per il concorso.

1. 11 monumento sorgerà nel piazzale avanti la caserma Vitto-
rio Emanuele III in Roma, all'incrocio di via Carl,o Fea e viale
XXI Aprile.

Le lapidi dovranno essere murate nell'atrio del fabbricato een

trale.

2. La somma disponibile è di L. 1,000,000 circa.
3. Possono concorrere tutti gli artisti italiani.
4. I bozzetti, contrassegnati da un motto e accompagnati da

una busta chiusa contenente nome, cogtlome e indirizzo dell'art.i-
sta, dovranno essere presentati non più tardi delle ore 19 del 10 mag-
gio 1926, franchi di spese, alla sede del Comando generale della
Regia guardia di finanza.

La busta sarà aperta dopo il giudizio della giuria. , •

5. Il giudizio di quest,o concorso sarà dato inappellabilmen;ë
da una Commissione presieduta da S. E. il Comandante generale
del Corpo e composta da due membri del Comitato centrale e da

quattro della Commissione esecutiva. La Commitssione prenderà le
sue deliberazioni, dopo di aver sentito il parere di quegli artihti e
critici d'arte othe crederà di aggregarsi.

Se nessuno dei progetti venisse giudicato degno di-esecuzione,
il concorso sarà dichiarato nullo. La Commissione, in questo caso,

potrà richiamare alla gara quelli fra i concorrenti che, a suo tgiu-
dizio, saranno ritenuti migliori, opipure bandire un secondo con-

corso.
Il bozzetto prescelto dalla detta Commissione sarà sottgpõsto,

prima dell'esecuzione, all'aplirovazione della Commissione artisticas
del comune di Roma.

6. All'artista vincitore sarà affldata l'esecuzione dell'opera.
7. Al secondo, terzo e quarto artista classificato nel giudizio

della giuria sarà rispettivamente assegnato un premio di 15,000, 13,000
e 5000 lire.

8. Per l'esecuzione, la Commissione giudicatrice si riserva di

fissare le modalità opportune, comprese quelle del pagamento e (Ìella
data per il compimento delle opere. La stessa Commissione prov-
vederà anche al collaudo del monumento.

9. I concorrenti non vincitori dovranno ritirare a proprie
spese i bozzetti, un meše dopo la data del verdetto.

10. I progetti dovranno essere presentati in scala da 1 a 20, per
il prospetto generale, e da 1 a 5, per i particolari.

Si dovranno, inoltre, presentare dei bozzetti in gesso del mo-

numento e delle lapidi: una relazione, alla quale dovrà essere

unito il preventivo della spesa, dovrà spiegare il concetto artistico

dell'opera.
11. Qualora il vincitore dimostrasse di non cssere in grado

di condurre personalmente l'esecuzione delle opere, l'aggiudicazio-
ne sarà annullata.

12. La presentazione del progetto implicherà l'accettazione per
parte del concorrente di tutte le clausole del presente concorso.

13. Per chiarimenti sulla planimetria dell'area destinata al

monumento, sulla zona circostante, sulle parti della caserma in cui

potranno essere collocate le lapidi, ecc., i concorrenti potranno ri-

Volgersi alla Commissione esecutiva presso il Comando generale
della Regia guardia di finanza (Ministero delle finanze) in Roma.

Roma, 24 ottobre 1925.

La Commissione esecyliva.

TOMMNI CAMILLO UPfentP

Hama -
Stabitunento l'oliernöra dPila Statu


